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RISULTATI
ALESSANDRIA-MANTOVA 1-0
BASSANO-PAVIA 0-1
COMO-SÜDTIROL 0-0
CREMONESE-ALBINOLEFFE 0-0
FERALPI SALO'-REAL VICENZA 1-0
LUMEZZANE-PORDENONE 2-0
MONZA-NOVARA 2-0
PRO PATRIA-TORRES 0-1
VENEZIA-RENATE 3-0
Ha riposato: GIANA

PROSSIMO TURNO
Venerdì 5 settembre
GIANA-LUMEZZANE, ore 19.30
Sabato 6 settembre
RENATE-MONZA,   ore 14.30
SÜDTIROL-BASSANO, ore 15
TORRES-COMO, ore 16
PAVIA-PRO PATRIA, ore 17
NOVARA-FERALPI   SALO', ore 19.30
Domenica   7 settembre
REAL VICENZA-ALESSANDRIA, ore 12.30
PORDENONE-VENEZIA,   ore 14.30
MANTOVA-CREMONESE, ore 18
Riposa: ALBINOLEFFE

MARCATORI
2 RETI Carcuro (Venezia). 1 RETE Valentini 
(Alessandria); Broli (Feralpi Salo’); Ekuban e 
Gabriel Salim (Lumezzane); Virdis e Zullo 
(Monza); Cesarini (1, Pavia); Maiorino (Torres); 
Greco (Venezia). 

CLASSIFICA

SQUADRE  PUNTI
PARTITE         RETI    

G V N P F S
VENEZIA 3 1 1 0 0 3 0
LUMEZZANE 3 1 1 0 0 2 0
MONZA 3 1 1 0 0 2 0
ALESSANDRIA 3 1 1 0 0 1 0
FERALPI SALO' 3 1 1 0 0 1 0
PAVIA 3 1 1 0 0 1 0
TORRES 3 1 1 0 0 1 0
ALBINOLEFFE 1 1 0 1 0 0 0
COMO 1 1 0 1 0 0 0
CREMONESE 1 1 0 1 0 0 0
SÜDTIROL 1 1 0 1 0 0 0
GIANA 0 0 0 0 0 0 0
BASSANO 0 1 0 0 1 0 1
MANTOVA 0 1 0 0 1 0 1
PRO PATRIA 0 1 0 0 1 0 1
REAL VICENZA 0 1 0 0 1 0 1
NOVARA 0 1 0 0 1 0 2
PORDENONE 0 1 0 0 1 0 2
RENATE 0 1 0 0 1 0 3

�PROMOSSE �PLAYOFF �PLAYOUT �RETROCESSE

LEGA PRO GIRONE A 1a GIORNATA LEGA PRO GIRONE B 1a GIORNATA

BASSANO 0

SPAL 0

PONTEDERA 3

Grassi e Settembrini show
Il Pontedera è senza limiti
La Spal resta in 9 e crolla
MARCATORI Grassi al 22’ p.t.; Settembri-
ni al 2’, Madrigali al 21’ s.t.
SPAL (4-2-3-1) Menegatti 5; Ferretti 5
(dal 1’ s.t. Silvestri 5,5), Gasparetto 6, Gia-
ni 5, Legittimo 5; Gentile 5 (dal 1’ s.t. Landi
5,5), Togni 6,5; Lazzari 5, Germinale 6, Fi-
lippini 5,5 (dal 31’ s.t. Finotto s.v.); Fioretti
5. (Albertoni, Bellemo, Di Quinzio, Veratti).
All. Brevi 5.
PONTEDERA (3-5-1-1) Ricci 6; Madrigali
7, Vettori 6,5, Gasbarro 6,5; Luperini 6,5,
Bartolomei 6,5 (dal 25’ s.t. Della Latta 5),
Caponi 7, Settembrini 7, Galli 6,5; Grassi
7,5 (dal 33’ s.t. Polvani s.v.); Scardina 7
(dal 26’ s.t. Cesaretti 6). (Cardelli, Di San-
to, Paparusso, Tazzari). All. Indiani 7.
ARBITRO Lanza di Nichelino 5.
NOTE paganti 2.011, abbonati 1.683, in-
casso non comunicato. Espulsi Giani al 44’
p.t., Fioretti al 9’ s.t. e Della Latta al 29’ s.t.;
ammoniti Gentile, Filippini, Galli e Silvestri.
Angoli 6-1.

FERRARA Un quarto d’ora di Spal, poi so-
lo Pontedera, con la squadra di Brevi in-
capace di trovare le contromisure per
contrastare il maggiori dinamismo dei to-
scani, specie a centrocampo. Dopo un
paio di tentativi su palle inattive, l’inconte-
nibile Grassi, approffittando di una palla
persa da Gentile, con un diagonale dal li-
mite soprendeva Menegatti. La Spal, con
il solo Togni all’altezza, vedeva le speranze
di rimonta tramontare definitivamente al
44’ quando un incerto Giani, atterrava
Scardina lanciato verso la porta, lascian-
do i suoi in dieci. In apertura di ripresa,
con siluro dalla distanza, radoppiava Set-
tembrini, poi, con la Spal in nove per il 
doppio giallo di Fioretti, toccava a Madri-
gali firmare il tris. Mercato, scambio con il
Pavia: parte Sereni, arriva De Cenco.

Alessandro Sovrani

PISTOIESE 0

ASCOLI 1

Perez letale dal dischetto
L’Ascoli fa subito festa
Pistoiese, quanta sfortuna
MARCATORE Perez su rigore al 32’ s.t.
PISTOIESE (4-3-3) Pazzagli 4,5; Pasini
6,5, Piana 6, Di Bari 6,5, Frascatore 6 (dal
40’ s.t. Golubovic s.v.); Mungo 5,5 (dal 20’
s.t. Saric 5,5), Ciciretti 6 (dal 37’ s.t. Frugo-
li s.v.), Calvano 6,5; Falzerano 5,5, Romeo
5,5, Tripoli 5,5. (Olczak, Falasco, Vassallo,
Palaj). All. Lucarelli 6.
ASCOLI (4-2-3-1) Lanni 6; Pelagatti 6,
Mori 6,5, Mengoni 6, Dell’Orco 6; Pirrone
6,5, Addae 6,5; Mustacchio 6 (dal 40’ s.t.
Barison s.v.), Berrettoni 7 (dal 43’ s.t.
Bangal s.v.), Chiricò 6 (dal 22’ s.t. Carpani
6); Perez 6. (Ragni, Cristiano, Ruggiero,
Giovannini). All. Petrone 6,5.
ARBITRO Morreale di Roma 6,5.
NOTE paganti 2.050, abbonati 240, incas-
so non comunicato. Ammoniti Pelagatti, Di
Bari, Romeo, Mori, Ciciretti, Pazzagli e Ba-
rison. Angoli 7-2.

PISTOIA L’Ascoli sbanca il campo della 
Pistoiese grazie a un rigore concesso per
una maldestra uscita di Pazzagli su Perez,
che poi trasforma dagli 11 metri. L’azione
parte da un retropassaggio di Piana, il
portiere esce in ritardo e quando si ac-
corge che sta intervenendo Perez esce in
maniera scomposta sull’attaccante: l’ar-
bitro fischia la massima punizione e am-
monisce il portiere. La vittoria dell’Ascoli è
simile a quella della stagione 1980-81 (Se-
rie A) quando finì 1-0 con un gol del media-
no Bellotto. La sconfitta brucia molto alla
Pistoiese, che ha tenuto spesso in mano
l’iniziativa del gioco, concludendo molto,
fallendo clamorosamente il gol (46’ p.t.)
con Mungo e Pasini e colpendo una tra-
versa (19’) con Calvano, pareggiando
quella colpita due minuti prima da Pirrone.
Da notare che lo stesso Pirrone ha colpito
di nuovo la traversa al 46’ della ripresa.

Enzo Cabella

il commento

Chi sarà ripescato?
Maspero per la storia
Caridi ritorna a casa
Il girone è ancora monco, in 
attesa del ripescaggio, 
semmai qualcuno avrà i 
crismi, la voglia e i soldi per 
fare domanda. Domani sera 
si saprà quante richieste 
saranno arrivate, poi si 
deciderà. Una ferita aperta 
su un campionato partito con 
un po’ di timidezza. Pochi 
risultati clamorosi al debutto: 
dopo la sconfitta di sabato 
del Novara, la domenica ha 
visto brillare il Venezia, che 

ha vinto nettamente contro 
un Renate che forse era 
emozionato per il debutto 
nella terza serie. 

Partenza convincente 
anche per il Lumezzane, che 
ricalca molto il Chievo 
Primavera campione d’Italia 
in carica: contro il Pordenone 
ci sono state anche le prime 
polemiche arbitrali della 
giornata, tra l’altro proprio 
sotto gli occhi del nuovo 
designatore Rosetti.

Un altro risultato 
importante è quello del 
Pavia, bravo e fortunato a 
vincere a Bassano, dove 
nessuno ci riusciva da una 
vita: non poteva debuttare 
tra i professionisti in modo 
migliore il tecnico Riccardo 
Maspero, che si ricorderà a 
lungo questa giornata.

Oggi intanto si chiude il 
mercato e diverse squadre di 
questo girone si faranno 
sentire. L’operazione più 
romantica l’ha chiusa il 
Mantova, che dopo 5 anni ha 
riportato a casa l’ex capitano 
Gaetano Caridi (era alla 
Cremonese). Bello il colpo 
piazzato dal Como 
prendendo De Sousa da 
L’Aquila, mentre è attesa la 
Pro Patria: la piazza di Busto 
Arsizio, dopo l’ennesimo 
tormentone societario, di 
questo passo rischia di 
vivere una stagione di 
grande sofferenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FERALPI SALO’ 1

REAL VICENZA 0

Broli si scopre attaccante
e stende il Real Vicenza 
Feralpi, solito debutto ok
MARCATORE Broli al 13’ p.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Branduani 6,5;
Carboni 6, Leonarduzzi 6,5, Ranellucci 7,
Belfasti 6,5; Fabris 6,5, Pinardi 6,5, Braca-
letti 6,5; Zerbo 6,5 (dal 33’ s.t. Gulin s.v.),
Abbruscato 5,5 (dal 38’ s.t. Romero s.v.),
Broli 7 (dal 21’ s.t. Cavion 6). (Proietti Gaf-
fi, Pizza, Di Benedetto, Cittadino). All.
Scienza 6,5.
REAL VICENZA (3-5-2) Tomei 6; Beccaro
5,5 (dal 17’ s.t. Lavagnoli 6), Polverini 6,
Piccinni 5,5; Carlini 5,5, Cristini 5,5 (dal 28’
s.t. Odogwu s.v.), Dalla Bona 6, Malagò 6,
Vannucci 5,5; Bruno 5, Bardelloni 5,5 (dal
12’ s.t. Galuppini 6). (Ziglioli, Calcagnotto,
Pavan, Caporali). All. Marcolini 6.
ARBITRO Mei di Pesaro 6.
NOTE spettatori 500 circa; paganti, abbo-
nati e incasso non comunicati. Ammoniti
Malagò, Cristini, Galuppini, Pinardi, Zerbo,
Fabris e Cavion. Angoli 3-6.

SALÒ (Bs) La Feralpi Salò conferma la
tradizione positiva all’esordio in campio-
nato (4 successi e un pari nelle sei stagio-
ni in Lega Pro) battendo il Real Vicenza.
Decide il jolly Broli, alla prima partita da
attaccante dopo che l’anno scorso aveva
fatto solo qualche apparizione in difesa, a
sinistra. La mossa di Scienza è vincente
alla prima occasione, con Broli che ap-
poggia in rete su assist di Zerbo. La Feral-
pi avrebbe potuto raddoppiare due volte
con Abbruscato, che prima ha sbagliato
da due passi e poi ha centrato un palo. Il
Real Vicenza ha impegnato Branduani con
una rovesciata di Piccinni nel primo tem-
po e con Poverini nella ripresa. Ma, anche
se con qualche patema, la Feralpi ha vinto
all’esordio per il terzo anno di fila e oggi
potrebbe avere un rinforzo in più: l’attac-
cante Raimondi dal Trapani.

Giulio Tosini

il commento

Ma che Cenerentola...
Il capolavoro di Indiani
Perez avvisa gli amici
La cenerentola del girone si
chiama Pro Piacenza, perché 
s’è presentata alla prima 
volta della sua storia tra i 
professionisti con 8 punti di 
penalizzazione, retaggio 
della passata stagione. La 
squadra di Arnaldo Franzini 
però ha voluto subito 
dimostrare che si sbaglia chi 
la considera la candidata 
principale alla promozione 
diretta. La vittoria di Grosseto 
è un gran bel segnale: la 

rimonta è cominciata. Ma è 
un segnale anche per lo 
stesso Grosseto, che dopo la 
rocambolesca estate per le 
vicissitudini societarie si è 
dimostrato scosso, 
incompleto e modesto.

Se sabato il Pisa ha 
risposto con grande orgoglio 
al mancato ripescaggio 
spazzando via il Teramo, 
l’altra grande favorita per la 
promozione - ossia l’Ascoli - 
ha risposto vincendo di 

IL COLPACCIO PRIMI TRE PUNTI DELLA MATRICOLA

Pro Piacenza, via
alla rimonta da -8
Grosseto in ritardo

GROSSETO-PRO PIACENZA 0-1

MARCATORE Porcino al 29’ p.t.
GROSSETO (3-5-2) Mangiapelo 6; Ilari
6, Bernardini 5,5 (dal 1’ s.t. Torromino
5,5), Burzigotti 6; Albertini 5,5 (dal 38’
s.t. Boccardi s.v.), Onescu 6, Massimo
6,5, Finazzi 6, Boron 6; Giovio 5,5,
Gambino 6 (dal 21’ s.t. Masia 5,5). (Pini,
Cipriani, Verna, Asante). All. Silva 6.
PRO PIACENZA (4-2-3-1) Iali 7; Castella-
na 6,5, Silva 5,5, Bini 6, Sane 6; Aliboni
6, Porcino 6,5 (dal 34’ s.t. Mella s.v.);
Matteassi 7 (dal 48’ s.t. Mazzocchi
s.v.), Carboni 5,5 (dal 25’ s.t. Pasaro
5,5), Schiavini 6; Torri 6. (Donnarum-
ma, Ballarini, Speziale, Ravasi). All. 
Franzini 6,5.
ARBITRO Capone di Palermo 6.
NOTE paganti 281, abbonati 312, in-
casso di 3.281,40 euro. Ammoniti
Onescu, Bernardini, Iali, Silva, Pasaro
e Boron. Angoli 12-3.

MAURIZIO CALDARELLI
GROSSETO

Inizia con una storica vit-
toria sul campo di Grosseto l’av-
ventura della Pro Piacenza in
Lega Pro. La formazione emilia-

na, neopromossa dalla Serie D,
è partita con 8 punti di penaliz-
zazione per aver fatto giocare
per tutta la scorsa stagione un
giocatore che doveva scontare
un turno di squalifica. Grazie
alla vittoria conquistata al-
l’esordio in Maremma è però su-
bito scesa a -5.

Colpaccio La squadra di
Franzini, trascinata dal grosse-
tano Matteassi, ha sfruttato nel
migliore dei modi un buon pri-
mo tempo e ha approfittato an-
che della scarsa condizione dei
maremmani, che hanno presen-
tato dal primo minuto atleti ar-
rivati soltanto nelle scorse ore,
con un solo allenamento nelle
gambe. La squadra di Silva è
tuttora un cantiere aperto e si è
visto soprattutto nella prima
frazione di gioco, nella quale i
piacentini hanno fatto valere
maggiore preparazione e amal-
gama. Al 29’ il gol che ha deciso
la partita: Castellana entra in

REGOLAMENTO

Salgono in B in 4:
una sola ai playoff
Scendono in D in 9

Ecco il regolamento della
nuova Lega Pro unica, che 
prevede quattro promozioni in 
B e nove retrocessioni in D.
PROMOZIONI Salgono le prime 
di ciascun girone. Le seconde 
e le terze più le due migliori 
quarte (si guardano punti, o 
differenza reti, o più reti fatte, 
ecc...) accedono ai playoff, nei 
quali (primo turno gara unica) 
la miglior seconda riceve la 
peggior quarta, la seconda 
miglior seconda riceve l’altra 
quarta, la peggior seconda 
riceve la peggior terza, la 
miglior terza riceve la seconda 
delle terze. In caso di parità si 
va a supplementari e rigori. Poi 
semifinali e finali con andata (in 
casa delle peggio classificate) 
e ritorno: anche qui in caso di 
parità supplementari e rigori.
RETROCESSIONI Scendono le 
ultime di ogni girone. Ai playout 
vanno 16a, 17a, 18a e 19a di ogni 
girone con la seguente 
formula: 19a contro 16a, 18a 
contro 17a. Sono partite di 
andata e ritorno: in caso di 
parità si salva la meglio 
classificata in campionato. 

NETTA VITTORIA DI GRECO LA TERZA RETE

Venezia, che botto
Carcuro doppietta
Renate bene per 45’

VENEZIA-RENATE 


